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Porto di Vasto, le opportunità di lavoro dell'economia del mare

L'incontro con le scuole é stato organizzato dall'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale per gli Italian port days VASTO - L'economia del

mare come opportunità di lavoro per i giovani. Nell'iniziativa " Naviga il futuro",

promossa venerdì mattina dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale per gli Italian port day s nel porto di Vasto, si è parlato delle

professioni marittime dello scalo. Un incontro, organizzato in collaborazione

con il Consorzio Vivere Vasto Marina, per spiegare agli studenti della Scuola

secondaria di primo grado "R. Paolucci " e dell'Is tituto tecnico statale,

economico e tecnologico "Filippo Palizz i" quali sono i mestieri portuali e quali

possibilità possono offrire per la loro carriera lavorativa. "I porti generano

economia e sviluppo, nel rispetto dell'ambiente, e creano posti di lavoro - ha

detto Vincenzo Garofalo , Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -. Sono realtà di grande valore produttivo e sociale, un

mondo vivace ma spesso silenzioso che ha sempre operato garantendo i

rifornimenti di merci anche durante la pandemia. Il porto di Vasto, l'ultimo

entrato nella nostra Autorità, ha una grande vivacità rappresentata

dall'impegno degli operatori e dalle imprese. L'incontro di oggi, con le testimonianze di chi è protagonista di questo

contesto, potrà essere fonte di ispirazione per i giovani, per un loro futuro lavorativo". La manifestazione nazionale

Italian port days, coordinata da Assoporti, nasce con la volontà di far conoscere gli scali portuali alle comunità, per

valorizzare il legame che unisce il cluster marittimo alle città di cui fanno parte. Sulla stessa lunghezza d'onda anche

l'intervento del Tenente di Vascello Rossella D'Ettorre, Comandante della Capitaneria di porto di Vasto, che ha parlato

dell'importanza del porto di Vasto nel mare Adriatico e ha condiviso con i ragazzi il suo ricordo di quando era una

studentessa ed ora è parte del mondo marittimo. L'Assessore alle Infrastrutture della Regione Abruzzo, Umberto

D'Annuntiis, ha illustrato gli interventi in corso di realizzazione per le infrastrutture dello scalo, promossi con lo scopo

di valorizzare questa realtà. Il Sindaco del Comune di Vasto, Francesco Menna, e l'Assessore alle Politiche portuali

del Comune di Vasto, Felicia Fioravante, hanno spronato i giovani presenti a diventare i protagonisti del porto per

creare il loro futuro e quello del territorio. Agli studenti sono state poi presentate alcune attività portuali e il loro

funzionamento all'interno dell'infrastruttura. La Marineria Vastese ha parlato del mercato ittico e della filiera del

pescato mentre i rappresentanti delle imprese portuali hanno parlato delle attrezzature portuali e della

movimentazione delle merci. Un approfondimento è stato dedicato alla storia del faro di Vasto da parte

dell'Associazione nazionale marinai d'Italia. Il Circolo nautico di Vasto ha presentato le proprie attività. Legambiente

ha illustrato le caratteristiche della Riserva naturale regionale di Punta Aderci e l'impegno dell'associazione

Abruzzo News

Primo Piano

https://www.abruzzonews.eu/porto-vasto-opportunita-lavoro-economia-mare-668966.html
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nel promuovere i porti verdi.

Abruzzo News
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Nuovo servizio di traffico intermodale tra Porto di Trieste e Sacconago inaugurato

Inaugurato il primo treno merci tra Porto di Trieste e Sacconago, con 34

container. Previsti 4 treni settimanali. Nuovo traffico intermodale tra i terminal

del porto d i  Trieste e Sacconago. Giovedì dopo le 23 è arr ivato a

destinazione il primo treno merci , che trasportava 34 container e che ha

inaugurato il servizio tra il terminal Sst del Porto di  Trieste e il terminal

Malpensa Intermodale nel rione bustese. La linea per ora prevede 4 treni

settimanali, frequenze da incrementare nel 2025. Lo sviluppo del servizio

nasce dalla collaborazione tra il Porto d i  Trieste, tramite Alpe Adria,

l'operatore logistico danese Dfds, l'impresa ferroviaria Sbb e Malpensa

Intermodale. "L'inaugurazione di questo primo treno merci è allineata con le

azioni strategiche che stiamo promuovendo per migliorare la sostenibilità del

settore logistico", spiega l'assessore regionale alle Infrastrutture Claudia Maria

Terzi.

ilgiorno.com

Trieste

https://www.ilgiorno.it/varese/cronaca/nuovo-servizio-di-traffico-intermodale-e6917abb
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Dal Marocco a Genova con minore nascosto dentro vano furgone

Quando hanno aperto il vano portaoggetti sotto i due sedili anteriori di un

furgone, appena sbarcato nel porto di Genova, hanno trovato un ragazzino di

13 anni rannicchiato e senza scarpe. La polizia di frontiera ha per questo

arrestato un uomo di 44 anni, marocchino. L'uomo non ha saputo dire come

fosse finito nel suo furgone quel bambino. Il sospetto degli inquirenti, però, è

che in realtà l'autotrasportatore faccia parte di una organizzazione che

gestisce ricongiungimenti illegali di minori con parenti che si trovano in Veneto.

L'autista, infatti, era diretto a Verona apparentemente per portare materassi e

altri oggetti. A bordo, oltre al minorenne, gli agenti hanno trovato una serie di

telefonini e schede oltre a due mila euro in contanti. A fare insospettire gli

investigatori è stato un altro episodio uguale avvenuto nei mesi scorsi e con le

stesse modalità: un altro trasportatore, arrivato da Tangeri e diretto a Verona,

era stato trovato con un ragazzino nascosto dentro il vano del furgone. Il

pubblico ministero di turno Luca Monterverde ha disposto l'arresto convalidato

stamattina dal giudice in direttissima che ha poi ordinato la scarcerazione con

il divieto di dimora a Genova.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/12/07/dal-marocco-a-genova-con-minore-nascosto-dentro-vano-furgone_e6587ba0-7320-4ad9-a7b0-1230f1605dae.html
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In Regione, in porto e a San Giorgio la passione per la divisa: dietro front!

di Franco Manzitti Chissà se rivolgendosi ai suoi impiegati il nuovo capo di

gabinetto del nuovo presidente della Regione, Contrammiraglio Massimiliano

Nannini, si lascia scappare qualche richiamo militare, del tipo dietro front o

avanti march o, trattandosi di Marina, qualche altro tipo di ordine formale. Ce

lo siamo chiesti davanti alle notizie che filtrano inesorabilmente dai corridoi

della Regione, dove il nuovo corso è evidentemente sotto particolare

osservazione. Il fatto che il successore del chiacchieratissimo e indagatissimo

(inchieste su di lui di due Procure) Matteo Cozzani, l'uomo-miccia della maxi

inchiesta esplosa il 7 maggio scorso, sia un alto grado della Marina Militare e

che si sia presentato in ufficio, almeno in qualcuna delle prime occasione

nell'impeccabile divisa del suo ruolo militare, aumenta la curiosità e magari

alimenta anche qualche esagerazione, se non qualche invenzione. Ma, scherzi

a parte e ordine con il fischietto o sbattere di tacchi a parte, questa storia

"militare", che improvvisamente "colora" le nostre istituzioni è davvero una

singolare coincidenza. Non c'è solo il Contrammiraglio Nannini, che è sceso in

campo (per carità non di battaglia, ma di lavoro). In porto, e cioè a Palazzo

san Giorgio, uno dei due commissari, che sostituiscono il presidente non più nominato dal giorno in cui Paolo Emilio

Signorini lasciò in anticipo la poltrona per accomodarsi molto brevemente, ahimè per lui, su quella così importante e

redditizia, anche qui molto brevemente ahimè per lui, di Iren è un altro Contrammiraglio, Massimo Seno, cui tocca

uno dei compiti più difficili che ci sono a Genova oggi, insieme all'altro commissario, un illustre e molto stimato

docente universitario di diritto, Roberto Benedetti. Chiariamolo subito che in questo caso si tratta di un civile. Ma non

ci fermiamo qua, ai due importanti palazzi chiave del potere di De Ferrari, via Fieschi e di palazzo san Giorgio. C'è un

altro personaggio in divisa che svolge un ruolo delicato e importante e anche in questo caso è la sempre affascinante

divisa della Marina Militare. Si tratta dell'ammiraglio Piero Pelizzari, direttore Marittimo di Genova, il responsabile, per

dirla molto semplicemente della nostra area sul mare. Un ruolo che è sempre delicato e importante, ma che ora ha

assunto ancora più peso per le grandi opere pubbliche che riguardano la nostra area portuale in generale. Alludiamo

alla costruzione della nuova diga foranea e a quella del tunnel subportuale, due grandi operazioni in corso, sulle quali

tutti scommettiamo e che investono anche massicciamente tutta l'area del porto e i confini tra le banchine e la città.

Cosicchè quel ruolo, che gli ufficiali della Marina hanno sempre ricoperto con grande responsabilità e con con compiti

molti impegnativi, si "rinforza" ancora, aumentando l'impegno e ovviamente la responsabilità. Basta affacciarsi al di là

delle nostre banchine per osservare l'indefesso andarivieni delle navi che costruiscono la diga e concentrarsi sulle

manovre a terra dei terminal e delle calate

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/commenti/48955-regione-porto-autorita-portuale-vogliamo-davvero-militari.html
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per misurare quale grande lavoro coinvolga tanti ambiti e tanto territorio. Questo aumento delle responsabilità

militari è sicuramente una coincidenza per molti aspetti casuale, dovuta a esigenze molto diverse tra loro, ma anche

coincidenti, concentrandosi in qualche modo intorno alle più importanti stanze del potere della città. Lasciamo stare il

Contrammiraglio capo gabinetto in Regione, la cui scelta è una decisione del presidente che ha tutto il diritto di

indicare bene le persone chiamate a lavorare a stretto contatto con lui. In questo caso si tratta non solo di un alto

grado della Marina, ma di un amico di barca di Bucci. E di chi ti puoi fidare meglio che di chi conosci perché ci navighi

insieme, avendo instaurato un rapporto di fiducia unico: quello, tanto per giocare un po' con le parole, di chi si trova

nella stessa barca? E francamente ci sentiamo anche noi molto più rassicurati oggi con il Contrammiraglio Nannini

che prima con quel Cozzani. La nomina del commissario a palazzo san Giorgio ha nella sua radice ragioni di vera

urgenza, davanti al vuoto creato dalla partenza di Signorini, che lasciava scoperto il ruolo chiave di palazzo san

Giorgio in un momento molto delicato e poi aggravato dall'inchiesta giudiziaria che sul porto ha scatenato più di una

tempesta, un vero ciclone, E allora quale migliore fortuna che avere un Controammiraglio in quel posto e in quella

responsabilità! Di questioni delicate, oltre a quelle generate dall'inchiesta sulle concessioni portuali, se ne sono subito

accumulate altre: basta pensare all'emergenza aeroporto e al problema dell'aumento di captale della scorsa estate.

Una vicenda nella quale la posizione del socio Autorità di Sistema Portuale era più che delicata. Ma questa sfilata di

divise, per quanto eleganti e prestigiose, per quello che rappresentano, a noi vecchi osservatori e cronisti qualche

brivido, comunque, lo provoca, al di là delle persone e delle emergenze. E non solo perchè l'irrompere sulla scena

politica del generale Vannacci, con il suo ruolo nella Lega, con i suoi 500 mila voti europei, con il suo best seller, non

ci pare un segnale tranquillizzante. Per il contesto che lo circonda. Ricordiamo sempre, noi vecchi cronisti, in ben altro

contesto, un precedente illustre, anche se assolutamente imparagonabile con il caso Vannacci, quello degli anni del

terrorismo. Allora davanti all'emergenza martellante che insanguinava anche le strade di Genova il governo decise di

nominare come prefetto un militare e qui giunse il generale Palombi, che fu impeccabile nello svolgere il suo ruolo, sia

per coordinare gli sforzi contro la piaga terroristica sia nell'attività tradizionale della Prefettura. Era stato un segno di

quei tempi difficili, che abbiamo superato, che gli anticorpi della nostra democrazia hanno sopportato. Le divise di

oggi sono anche diverse e non solo perché sono della Marina, ma perché corrispondono non a emergenze di quel

tragico tipo, ma a compiti necessari, previsti e anzi accolti con rispetto. Magari senza sbattere i tacchi, come forse

può venire istintivo a qualche impiegato in Regione o a Palazzo san Giorgio. Ma forse abbiamo esagerato. Dietro

front!!

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Dal Marocco a Genova con minore 13 anni nascosto dentro vano furgone

Arrestato autotrasportatore. Forse banda organizza ricongiungimenti illegali

con parenti in Veneto Quando hanno aperto il vano portaoggetti sotto i due

sedili anteriori di un furgone, appena sbarcato nel porto di Genova, hanno

trovato un ragazzino di 13 anni rannicchiato e senza scarpe . La polizia di

frontiera ha per questo arrestato un uomo di 44 anni, marocchino. L'uomo non

ha saputo dire come fosse finito nel suo furgone quel bambino. Il sospetto

degli inquirenti, però, è che in realtà l'autotrasportatore faccia parte di una

organizzazione che gestisce ricongiungimenti illegali di minori con parenti che

si trovano in Veneto. L'autista, infatti, era diretto a Verona apparentemente per

portare materassi e altri oggetti. A bordo, oltre al minorenne, gli agenti hanno

trovato una serie di telefonini e schede oltre a due mila euro in contanti. A fare

insospettire gli investigatori è stato un altro episodio uguale avvenuto n ei mesi

scorsi e con le stesse modalità: un altro trasportatore, arrivato da Tangeri e

diretto a Verona, era stato trovato con un ragazzino nascosto dentro il vano

del furgone. Il pubblico ministero di turno Luca Monterverde ha disposto

l'arresto convalidato stamattina dal giudice in direttissima che ha poi ordinato

la scarcerazione con il divieto di dimora a Genova.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/12/dal-marocco-a-genova-con-minore-13-anni-nascosto-dentro-vano-furgone-6326b154-9cc6-4947-b10a-c7c6c72f282f.html
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Inchiesta corruzione in Liguria, il 18 dicembre la formalizzazione dei patteggiamenti.
Richiesta archiviazione per Spinelli jr

Per il figlio di Aldo, i pm hanno ritenuto che non siano emerse ipotesi di

scambio tra finanziamenti al comitato di Toti e favori e che abbia tentato di

contenere il padre È fissata per metà dicembre la settimana chiave per i

patteggiamenti che riguarderanno l'ex presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, l'ex numero uno del Porto Paolo Emilio Signorini e il terminalista

portuale genovese Aldo Spinelli. Il prossimo 18 di dicembre si terrà l'udienza

per la formalizzazione degli accordi già raggiunti fra difese e Procura per

chiudere la vicenda giudiziaria che il 7 di maggio scorso ha portato agli arresti

dell'ex governatore e altre 25 persone, decapitando Regione Liguria e i vertici

dell'autorità portuale. Le tre posizioni, quella di Toti, Spinelli e Signorini, sono

rimaste unite e, salvo sorprese, quella del 18 dicembre dovrebbe essere

l'udienza finale, per chiudere la vicenda nell'ambito accordo predefinito dalla

scelta degli indagati per l'applicazione della pena. Non si escludono

differimenti brevi, che potrebbero comunque essere necessari, ma si chiuderà

il procedimento nato dall'inchiesta sulla corruzione con una pronuncia unica,

con ogni probabilità senza la presenza in aula dei destinatari. Per quanto

riguarda l'ex governatore Toti dovrà essere discussa e approvata la destinazione nella quale dovrà svolgere mille e

seicento ore circa di lavori socialmente utili, come previsto dall'accordo tra difesa e procura, essendo stata valutata

come non idonea la possibilità di svolgere questa attività all'interno dell'Ente parco di Montemarcello come

inizialmente era stato proposto. La difesa nel giro dell'ultimo mese ha nuovamente stilato una serie di indicazioni, con

un nuovo pacchetto di proposte che dovranno essere valutate e approvate, lasciando fuori enti di nomina regionale.

Per quanto riguarda la posizione dell'ex presidente del Porto Signorini invece andrà formalizzato l'accordo predefinito

con integrazione della pena e la restituzione della somma prevista, integrata nel patteggiamento. Tra le novità di

queste ore invece la richiesta di archiviazione della posizione di Roberto Spinelli, il figlio di Aldo, per il quale i pm

hanno ritenuto che allo studio delle carte non siano emerse ipotesi di scambio tra finanziamenti al comitato di Toti in

cambio di favori. Spinelli junior avrebbe invece tentato di contenere il padre venendo a conoscenza dei finanziamenti

sistematicamente solo in una fase successiva.

Savona News

Genova, Voltri

https://www.savonanews.it/2024/12/07/leggi-notizia/argomenti/politica-2/articolo/inchiesta-corruzione-in-liguria-il-18-dicembre-la-formalizzazione-dei-patteggiamenti-richiesta-arc.html
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Il Porto di Ravenna a Parigi per l'European Commodities Exchange

Alla 64a edizione, inaugurata il 5 dicembre, presente anche il Direttore

Operativo dell'ADSP, Mario Petrosino È stata inaugurata il 5 dicembre a

Parigi l'edizione 2024 della manifestazione "ECE, European Commodities

Exchange", la manifestazione internazionale alla quale si danno appuntamento

tutte le aziende del settore delle commodities alimentari a livello mondiale,

insieme alle più importanti imprese della filiera logistica del settore. Come lo

scorso anno, il Porto di Ravenna è presente a questa 64a edizione della

manifestazione - che si conferma con circa 4000 operatori presenti da tutto il

mondo evento di riferimento internazionale - per capire quale sia il futuro di

questo mercato, avviare nuovi contatti e consolidare collaborazioni con tutti gli

attori del comparto. "Il porto di Ravenna - ha dichiarato il Direttore Operativo,

Mar io Petrosino,  presente in f iera -  è stor icamente leader nel la

movimentazione anche di cereali, granaglie, farine e semi oleosi, con una

media storica annuale di 5,3 milioni di tonnellate, e per questo è strategico

essere presenti qui. Infatti, come lo scorso anno abbiamo registrato tanti nuovi

contatti di imprese interessate al nostro porto, oltre ovviamente a tante

imprese (broker, importatori, agenti, spedizionieri, ecc) che già abitualmente utilizzano il nostro scalo a cui abbiamo

potuto illustrare nel dettaglio le opportunità che si aprono ora con la fine dei lavori di approfondimento dei fondali.

Posso affermare, senza paura di essere smentito, che il porto sarà in grado di consolidare significativamente la sua

leadership in questo settore merceologico tanto importante per Ravenna. C'è stato grande interesse anche per i

progetti di potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria in corso di realizzazione, il che dimostra che ormai per tutte le

grandi imprese la modalità ferroviaria sta diventando sempre più strategica".

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2024/12/07/il-porto-di-ravenna-a-parigi-per-leuropean-commodities-exchange/
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Una targa per ricordare Giuseppe "Beppone" Brusi a Pala de Andrè

Redazione

A oltre un anno dalla sua scomparsa, avvenuta il 25 ottobre 2023, voglio

ricordare Giuseppe Brusi come un uomo che ha amato profondamente

Ravenna, il suo porto e la pallavolo, lasciando un'impronta indelebile nella

storia della città, dello sport e dell'imprenditoria. Ma soprattutto voglio

ricordarlo come amico leale e profondamente generoso. Infatti dietro a quel

suo modo burbero e sanguigno, da romagnolo schietto e verace, si

nascondeva un cuore pieno di premure e di bontà. Difficile scindere il nome di

'Beppone', com'era noto negli ambienti sportivi, dal volley ravennate e

nazionale e per questo Ravenna, che lo ha visto artefice dei successi della

Teodora e del Messaggero, gli deve una particolare riconoscenza. Sarebbe

bello poter dedicare il campo del Pala De André, quel parquet che ha visto i

trionfi del Messaggero Volley e ha portato Ravenna ai vertici mondiali, a

Giuseppe Brusi, non a caso premiato come miglior dirigente sportivo degli

ultimi trent'anni ed entrato di diritto nella Hall of Fame della pallavolo

nazionale, riconoscimenti che celebrano il suo contributo straordinario a

questo sport. Tuttavia Brusi non è stato solo una figura di riferimento nello

sport, ma anche un grande imprenditore portuale. Il suo amore per il porto di Ravenna e il suo straordinario impegno

per il suo rilancio sono ancora oggi ricordati da tutti gli operatori portuali e da tutto il cluster marittimo e per questo

fatti sarà ricordato anche come una figura di spicco che ha contribuito a segnare una svolta decisiva per il porto,

lasciando un'eredità che continua a essere apprezzata e riconosciuta. Meriterebbe l'intitolazione del nuovo Palazzetto

dello Sport ma, avendolo tanto avversato gli si farebbe un torto, anche se la sua avversione era frutto dell'amore per

la pallavolo, e in generale per lo sport, che è stato tutt'uno con la sua vita. Un'avversione spesso manifestata in

maniera sanguigna, ma mai strumentale o gratuitamente distruttiva, poiché figlia della sua passione sincera e del suo

profondo amore per Ravenna e il bene della comunità. Giuseppe Brusi è stato un grande Ravennate, un esempio che

merita il ricordo e il rispetto di tutti, anche di chi non sempre ha condiviso le sue posizioni; ma, com'è noto, la

normativa italiana prevede che debbano trascorrere dieci anni dalla morte di una persona prima di poterle intitolare

ufficialmente un luogo pubblico, che Giuseppe merita a pieno titolo. Per questo, in attesa che trascorra il tempo

necessario, sarebbe bello che il mondo dello sport ravennate si facesse promotore di un'iniziativa per dedicargli

almeno una targa al Pala de André, magari con in testa proprio due nostre amate società come l'Olimpia Teodora e la

Porto Robur Costa. Sarebbe un bel modo per celebrare un grande ravennate e per dare ulteriore lustro a queste due

nostre belle realtà sportive, eredi e continuatrici di una storia che onorano degnamente, col loro impegno agonistico,

insieme alle memorie dei successi che Giuseppe 'Beppone' Brusi ha regalato a Ravenna, all'Italia e al mondo.

Eugenio Fusignani

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/sport/2024/12/07/una-targa-per-ricordare-giuseppe-beppone-brusi-a-pala-de-andre/


 

sabato 07 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 5 2 4 7 3 4 4 § ]

Ravenna. Allerta gialla per criticità idrogeologica, costiera e vento dalla mezzanotte di
oggi 7 dicembre per 24 ore

Dalla mezzanotte di oggi, sabato 7 dicembre, alla mezzanotte di domani,

domenica 8 , sarà attiva nel territorio del comune di Ravenna l'allerta meteo

numero 162, per criticità idrogeologica, costiera e vento, emessa dall'Agenzia

regionale di protezione civile e da Arpae Emilia-Romagna. L'allerta è gialla.

"Nella giornata di domani, 8 dicembre, previsto tempo molto perturbato -

spiegano da Arpae e Protezione Civile - . Sono previste inizialmente

precipitazioni moderate, che dalla serata andranno ad intensificarsi anche sulla

Romagna. Le precipitazioni previste sulla pianura regionale potranno generare

limitati innalzamenti dei livelli idrometrici nei tratti vallivi dei corsi d'acqua e sul

reticolo minore con possibili localizzati superamenti delle soglie 1. Saranno

possibili innalzamenti dei livelli idrometrici nel reticolo minore, più diffusi nei

settori collinari. Sono previsti venti di burrasca moderata (62-74 Km/h),

provenienti da nord-est, lungo la costa ferrarese e la pianura emiliana. Inoltre

sono attesi valori del livello del mare sotto costa prossimi alla soglia di

riferimento per l'allerta. Non si escludono localizzate erosioni e/o inondazioni

del litorale". Dalla Protezione Civile raccomandano di mettere in atto le

opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso : prestare particolare attenzione allo stato dei corsi

d'acqua, alle strade eventualmente allagate e non accedere ai sottopassi nel caso li si trovi allagati; fissare gli oggetti

sensibili agli effetti del vento o suscettibili di essere danneggiati; non accedere a moli e dighe foranee e prestare

particolare attenzione nel caso in cui si acceda alle spiagge. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la

cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, che prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza

territoriale e la protezione civile e da ARPAE, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque

(ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a

chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture. L'allerta completa si può consultare sul

portale Allerta meteo Emilia-Romagna ( https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ ) e anche attraverso X

(@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche molti altri materiali di approfondimento, tra i quali le indicazioni

su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati" ( http://bit.ly/allerte-meteo-

cosa-fare Si ricorda che il Comune di Ravenna si è dotato del servizio di informazione telefonica Alert System, che

può essere impiegato per diffondere comunicazioni di protezione civile e di pubblica utilità a tutta la cittadinanza. Si

invitano quindi ad iscriversi al servizio coloro che ancora non lo avessero fatto, registrandosi attraverso il modulo

presente al link https://registrazione.alertsystem.it/ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/12/07/ravenna-allerta-gialla-per-criticita-idrogeologica-costiera-e-vento-dalla-mezzanotte-di-oggi-7-dicembre-per-24-ore/
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Fusignani: "Una targa per ricordare Giuseppe "Peppone" Brusi

"A oltre un anno dalla sua scomparsa, avvenuta il 25 ottobre 2023, voglio

ricordare Giuseppe Brusi come un uomo che ha amato profondamente

Ravenna, il suo porto e la pallavolo, lasciando un'impronta indelebile nella

storia della città, dello sport e dell'imprenditoria. Ma soprattutto voglio

ricordarlo come amico leale e profondamente generoso. Infatti dietro a quel

suo modo burbero e sanguigno, da romagnolo schietto e verace, si

nascondeva un cuore pieno di premure e di bontà. Difficile scindere il nome di

"Beppone", com'era noto negli ambienti sportivi, dal volley ravennate e

nazionale e per questo Ravenna, che lo ha visto artefice dei successi della

Teodora e del Messaggero, gli deve una particolare riconoscenza. Sarebbe

bello poter dedicare il campo del Pala De André, quel parquet che ha visto i

trionfi del Messaggero Volley e ha portato Ravenna ai vertici mondiali, a

Giuseppe Brusi, non a caso premiato come miglior dirigente sportivo degli

ultimi trent'anni ed entrato di diritto nella Hall of Fame della pallavolo nazionale,

riconoscimenti che celebrano il suo contributo straordinario a questo sport.

Tuttavia Brusi non è stato solo una figura di riferimento nello sport, ma anche

un grande imprenditore portuale. Il suo amore per il porto di Ravenna e il suo straordinario impegno per il suo rilancio

sono ancora oggi ricordati da tutti gli operatori portuali e da tutto il cluster marittimo e per questo fatti sarà ricordato

anche come una figura di spicco che ha contribuito a segnare una svolta decisiva per il porto, lasciando un'eredità

che continua a essere apprezzata e riconosciuta. Meriterebbe l'intitolazione del nuovo Palazzetto dello Sport ma,

avendolo tanto avversato gli si farebbe un torto, anche se la sua avversione era frutto dell'amore per la pallavolo, e in

generale per lo sport, che è stato tutt'uno con la sua vita. Un'avversione spesso manifestata in maniera sanguigna,

ma mai strumentale o gratuitamente distruttiva, poiché figlia della sua passione sincera e del suo profondo amore per

Ravenna e il bene della comunità. Giuseppe Brusi è stato un grande Ravennate, un esempio che merita il ricordo e il

rispetto di tutti, anche di chi non sempre ha condiviso le sue posizioni; ma, com'è noto, la normativa italiana prevede

che debbano trascorrere dieci anni dalla morte di una persona prima di poterle intitolare ufficialmente un luogo

pubblico, che Giuseppe merita a pieno titolo. Per questo, in attesa che trascorra il tempo necessario, sarebbe bello

che il mondo dello sport ravennate si facesse promotore di un'iniziativa per dedicargli almeno una targa al Pala de

André, magari con in testa proprio due nostre amate società come l'Olimpia Teodora e la Porto Robur Costa.

Sarebbe un bel modo per celebrare un grande ravennate e per dare ulteriore lustro a queste due nostre belle realtà

sportive, eredi e continuatrici di una storia che onorano degnamente, col loro impegno agonistico, insieme alle

memorie dei successi che Giuseppe "Beppone" Brusi ha regalato a Ravenna,

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/fusignani-una-targa-per-ricordare-giuseppe-peppone-brusi/
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all'Italia e al mondo.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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A novembre significativo aumento dei traffici nel porto di Ravenna

07 Dicembre 2024 Redazione Sarà archiviato con quasi 2,1 milioni di

tonnellate di merci Ravenna - Nei primi dieci mesi del 2024 il traffico

complessivo delle merci nel porto di Ravenna è stato di 21,23 milioni di

tonnellate, con un calo del -1,9% sullo stesso periodo dello scorso anno.

Secondo le prime stime dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale basate sui dati del Port Community System, il mese di

novembre 2024 si prevede sarà archiviato con quasi 2,1 milioni di tonnellate di

merci , in significativo aumento (+20,5%) rispetto allo stesso mese dello

scorso anno.

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/a-novembre-significativo-aumento-dei-traffici-nel-porto-di-ravenna/
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Giani:'Con presenza di Mattarella su nave Trieste, giornata importante per Toscana e
Livorno'

(AGENPARL) - sab 07 dicembre 2024 Giani:'Con presenza di Mattarella su

nave Trieste, giornata importante per Toscana e Livorno' Scritto da Marco

Ceccarini, sabato 7 dicembre 2024 "Quella di oggi è una giornata importante

per la Toscana. La consegna alla Marina Militare di una nave così evoluta e

significativa, la Trieste, che sarà un punto di riferimento per la stessa Marina, è

di grande auspicio anche per la città e il porto di Livorno, dove verrà realizzata

la Darsena Europa che porterà il pescaggio a venti metri ed aprirà nuove linee

marittime al servizio di tutta l'Italia. Lo stringersi attorno al presidente

Mattarella, che è un riferimento per tutti noi che vediamo in lui una figura

straordinaria, rappresenta valorizzare l'unità nazionale e nel segno di questa i

nostri territori". Lo ha affermato il presidente della Regione Toscana, Eugenio

Giani, in occasione della presenza del presidente della Repubblica Italiana,

Sergio Mattarella, alla cerimonia di consegna ufficiale della nave Trieste alla

Marina Militare che si è svolta oggi, sabato 7 dicembre, nel porto di Livorno.

La consegna della nave è concisa con il giuramento solenne degli allievi della

prima classe dell'Accademia Navale. Era presente il ministro della Difesa,

Guido Crosetto, assieme ai vertici della Marina militare italiana e al sindaco di Livorno, Luca Salvetti. La nave Trieste

rappresenta un traguardo importante per la cantieristica navale italiana. Costruita al cantiere Fincantieri di

Castellammare di Stabia, la nave è stata varata il 29 maggio 2019 e successivamente trasferita agli stabilimenti di

Muggiano a La Spezia per l'allestimento finale. Dopo un periodo di prove in mare e il completamento delle dotazioni,

l'unità è giunta a Livorno lo scorso 1° dicembre 2024, attraccando al molo Italia dove stamani si è svolta la cerimonia

di consegna. L'equipaggio è composto da 437 persone, uomini e donne, tra ufficiali, sottofficiali e marinai. Il motto

della nave Trieste è "Fulge super mare", fulmine sul mare, ed è la seconda unità della Marina Militare italiana a

fregiarsi del nome della città di Trieste dopo l'incrociatore della Regia Marina che entrò in servizio nell'aprile del 1929

e venne affondato nel corso della seconda guerra mondiale in occasione del bombardamento di Palau e La

Maddalena da parte degli Anglo-americani nell'aprile 1943. Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/12/07/gianicon-presenza-di-mattarella-su-nave-trieste-giornata-importante-per-toscana-e-livorno/
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La digitalizzazione e la cyber security nelle aziende di logistica e trasporto

Redazione

LIVORNO Negli ultimi anni, la trasformazione digitale sta rapidamente

cambiando i processi produttivi e della distribuzione. Le aziende che operano

nel settore dei trasporti e della logistica si trovano di fronte ad affrontare una

sfida importante, che riguarda non solo l'innovazione tecnologica, ma anche

complesse sfide dcyberi cyber security. La sicurezza informatica è ormai

infatti diventata una priorità anche per la filiera della supply chain. Da qui l'idea

condivisa tra Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, il

Polo Sistemi Logistici dell 'Università di Pisa e Interporto Toscano

A.Vespucci, di organizzare un convegno dedicato alle aziende che operano

nei vari settori della logistica e del trasporto, dal settore portuale a quello degli

interporti per arrivare a quello dei magazzini logistici e del trasporto dove

affrontare un tema di estrema attualità e di rilevante importanza. Il 12

Dicembre dalle 9.00 presso la Sala Convegni dell'Interporto Toscano A.

Vespucci o on line (qui il link) La digitalizzazione e la cyber security nelle

aziende di logistica e trasporto. Azioni illecite di hackeraggio, furti di dati,

manomissioni delle informazioni sono sempre più frequenti e minacciano di

rallentare o bloccare del tutto le spedizioni ed i trasporti, causando disservizi che potrebbero avere gravi impatti

economici e sociali. Le aziende operanti in questo settore, al fine di evitare danni economici e reputazionali, devono

quindi necessariamente attrezzarsi per garantire la protezione dei propri sistemi digitali, dimostrando ai propri clienti

di avere adottato le misure necessarie a garantire i requisiti di sicurezza previsti per la gestione appropriata dei dati

sensibili e interventi coordinati in casi di attacchi informatici. Al fine di tutelare la sicurezza informatica in settore

chiave come quelli della logistica e del trasporto, l'Unione Europea ha adottato nel 2022 la Direttiva NIS2 recepito in

Italia dal DL 138/2004 del 16 Ottobre 2024. Tutte le aziende dei settori essenziali come energia, trasporti, sanità,

finanza e sicurezza digitale sono tenute ad adottare misure avanzate di sicurezza informatica per proteggere le

infrastrutture critiche e garantire la resilienza delle reti. La normativa prevede anche sanzioni per chi non si adeguerà

nei tempi previsti che possono arrivare fino a 10 milioni di euro o il 2% del fatturato annuo globale. Il programma

nell'immagine a lato.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/la-digitalizzazione-e-la-cyber-security-nelle-aziende-di-logistica-e-trasporto-2/
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Consegnata Nave Trieste, la nuova ammiraglia della Marina Militare italiana

Cantieri La cerimonia a Livorno, alla presenza del Presidente della Repubblica,

a bordo della nave d'assalto anfibio multiruolo, che è stata costruita da

Fincantieri a Castellammare di Stabia e Muggiano, concludendo un percorso

iniziato circa 14 anni fa di GIUSEPPE ORRÚ Nave Trieste è la nuova

ammiraglia della Marina Militare italiana. La consegna è avvenuta a Livorno,

con una cerimonia nell'hangar della nave, durante il quale hanno giurato fedeltà

alla Repubblica 150 Allievi dell'Accademia Navale, diventando così parte

dell'equipaggio del Trieste, che è la più grande nave militare mai costruita in

Italia nel secondo dopoguerra. Presenti le più alte cariche militari: il Presidente

della Repubblica, Sergio Matterella, il Ministro della Difesa, Guido Crosetto, il

Capo di Stato Maggiore della Difesa, generale Luciano Antonio Portolano e il

Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, ammiraglio di squadra Enrico

Credendino. Con la consegna del Trieste, nave d'assalto anfibio multiruolo,

che è stato costruito da Fincantieri nei cantieri di Castellammare di Stabia e

Muggiano, si è concluso un percorso iniziato circa 14 anni fa. "Solo poche

nazioni - ha detto il ministro Crosetto - possono costruire un'opera d'ingegno e

di alta tecnologia simile, che racchiude storia, conoscenza, tecnologia avanzata". Il Capo di Stato Maggiore della

Difesa ha sottolineato come con la consegna del Trieste la Marina Militare si dota di "un simbolo della modernità e

del livello tecnologico nazionale, un assetto pregiato, che migliorerà la nostra capacità di proiezione di potenza e di

deterrenza, in un momento storico, come quello attuale, caratterizzato da nuove ed emergenti minacce alla sicurezza,

anche alla luce dei recenti eventi in Medioriente". Una nave italiana per costruzione e progettazione. "Oggi celebriamo

un momento di grande orgoglio nazionale. Questo straordinario risultato - ha commentato l'amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri, Pierroberto Folgiero - è il frutto della visione strategica e delle competenze

manifatturiere che il nostro Paese sa esprimere. Con le sue avanzate capacità tecnologiche e operative, questa unità

non solo rafforza la proiezione internazionale dell'Italia, ma testimonia l'eccellenza di Fincantieri come partner

affidabile e innovativo per la difesa. Desidero ringraziare le nostre maestranze, che con il loro impegno e la loro

competenza hanno reso raggiungibile questo traguardo, e la Marina Militare, per la collaborazione virtuosa che

rappresenta un modello esemplare di sistema Paese. Nave Trieste è il simbolo tangibile di un'Italia che guarda al

futuro con determinazione e ambizione". Nave Trieste, la prima unità del suo genere realizzata dalla cantieristica

italiana, è un'unità d'assalto anfibio multiruolo, che permette du condurre operazioni di assalto anfibio, garantendo una

prolungata permanenza in area operativa grazie alla sua elevata autonomia logistica, con oltre mille posti letto, un

ponte di volo di circa 230 metri e la capacità di condurre l'intero spettro delle operazioni

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/12/07/consegnata-nave-trieste-la-nuova-ammiraglia-della-marina-militare-italiana/
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anfibie proiettando e supportando un battaglione di 600 fucilieri. Il ponte garage, inoltre, dispone 1.200 metri lineari

destinati ad accogliere veicoli gommati e cingolati, sia civili che militari, consolidando il ruolo della nave come

elemento strategico di supporto e versatilità. Concepita come una Landing Helicopter Dock (LHD), combina diverse

capacità operative, tra cui trasporto truppe, supporto logistico e operazioni aeree. Il ruolo principale di Nave Trieste è

quello di Unità Anfibia Multiruolo, una piattaforma progettata per supportare operazioni di sbarco e proiezione di

forza dal mare e sul mare in aree di crisi. Grazie a un ampio bacino allagabile interno, l'unità è in grado di operare

come una vera e propria base mobile per operazioni di sbarco in qualsiasi contesto operativo. Tra i punti di forza

della nave emerge la sua versatilità operativa che le permette di adattarsi rapidamente a situazioni diverse,

dall'intervento militare alla gestione di emergenze umanitarie. Il Trieste è infatti la nave ammiraglia dell'Amphibious

Task Group (ATG) che insieme al Carrier Strike Group (CGS avente per ammiraglia Nave Cavour) compone

l'ExpeditionaryTask Force (ETF), la parte operativa della squadra navale italiana. L'unità non è solo un asset

strategico per la Marina Militare, ma rappresenta anche un investimento nel futuro della difesa e della tecnologia. In

qualità di Nave d'assalto anfibio, Nave Trieste potrà ospitare gli staff di comando previsti dalla dottrina anfibia, come

il Commander Amphibious Task Force (CATF) e il Commander Landing Force (CLF). Sarà quindi in grado di condurre

operazioni anfibie, inclusi movimenti nave-terra anche oltre l'orizzonte (oltre 24 mg dalla costa) con supporto C41,

supporto logistico e sanitario di livello Role 2E (enhanced), espandibile tramite integrazione di assetti sanitari

aggiuntivi. L'ospedale di bordo sarà attrezzato con sale chirurgiche, radiologia, laboratori di analisi, servizio dentistico

e una zona degenza per 27 ricoveri gravi, con ulteriori posti disponibili in moduli container equipaggiati. In situazioni di

emergenza, sarà pronta a collaborare con la Protezione Civile, fornendo assistenza sanitaria, acqua potabile e

alimentazione elettrica. L'Unità sarà impiegata anche in operazioni di evacuazione di connazionali e supporto

umanitario. Nave Trieste potrà anche operare come Alternate Carrier Vessel, supportando la componente Aerotattica

di 5a generazione basata su velivoli F-358, rafforzando così le capacità operative della Marina Militare. A consegnare

la bandiera di Nave Trieste al suo comandante è stata Laura Mattarella, figlia del Presidente della Repubblica.

SCHEDA TECNICA Dislocamento: 36770 t Lunghezza: 245 m Larghezza: 36 m Pescaggio: 11 m Propulsione:

CODLOG (Combined Diesel elettric Or Gas- 2 TTAAGG + 2 MM.PP.TT. + 2 MM.EE.PP.) con eliche a pale orientabili

Velocità: 25 nodi Autonomia: 7.000 miglia a 16 nodi; Capacità Aerea: 9 spot per EH-101, NH-90, AV 8B+, F-358,

CH-53, MV-22, CH-47 Capacità anfibie: bacino tipo asciutto (larghezza 15 m x lunghezza 50 m x altezza 10 m) per

l'ingresso di 4 LC-23 (Landing Craft Motorizzate) o 1 LCAC (Landing Craft Air Cushion) - 750 mq di superficie;

garage (18 m x 50 m x 6 m ) fino a carro "Ariete" (62 t) - 900 mq di superficie Armamento: 3 cannoni 76/62, 3

mitragliatrici 25/80, 2 x 16 VLS-:- predisposizione per 2 ODLS20 (Decoy Launching System) livello 1, Sitema LRAD

Equipaggio: fisso 360, posti letto 1.064 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

Shipping Italy

Livorno
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ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Nave Geo Barents arrivata a Taranto, sbarcati 45 migranti

Sono sbarcati questa mattina nel porto di Taranto dalla nave Geo Barents di

Medici senza Frontiere i 45 migranti di Bangladesh, Pakistan e Tunisia, tra cui

4 minori non accompagnati, salvati nel Mediterraneo mentre viaggiavano su un

natante che rischiava di ribaltarsi. Quando sono stati soccorsi, alcuni erano in

stato di ipotermia. Ad accogliere i migranti per la prima assistenza gli

operatori di 118, Croce Rossa, Comune di Taranto e Protezione civile,

coordinati dalla Prefettura, e il Servizio Migrazioni con le attività di Restoring

Family Links. Non si segnalano criticità sanitarie.

(Sito) Ansa

Taranto

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/12/07/nave-geo-barents-arrivata-a-taranto-sbarcati-45-migranti_800a0daa-b5f7-4bc5-933d-93b6041e6836.html
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Nave Geo Barents arrivata a Taranto, sbarcati 45 migranti

Tra loro 4 minori non accompagnati, nessuna criticità sanitaria Sono sbarcati

nel porto di Taranto dalla nave Geo Barents di Medici senza Frontiere i 45

migranti di Bangladesh, Pakistan e Tunisia, tra cui 4 minori non accompagnati,

salvati nel Mediterraneo mentre viaggiavano su un natante che rischiava di

ribaltarsi. Quando sono stati soccorsi, alcuni erano in stato di ipotermia. Ad

accogliere i migranti per la prima assistenza gli operatori di 118, Croce Rossa,

Comune di Taranto e Protezione civile, coordinati dalla Prefettura, e il Servizio

Migrazioni con le attività di Restoring Family Links. Non si segnalano criticità

sanitarie.

Rai News

Taranto
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Milazzo, la Liberty Lines si aggiudica la gestione del Terminal passeggeri

La società LIberty Lines che gestisce i collegamenti marittimi da e per le isole

di Sicilia si è aggiudicata l'appalto relativo alla gestione delle aree e dei beni

demaniali che riguardano il terminal passeggeri sul molo Luigi Rizzo e in

località Acqueviole e dei piazzali di sosta a Milazzo. La prima volta era andato

deserto il bando indetto dall'Autorità d i  sistema portuale dello Stretto di

Messina. Al secondo tentativo hanno partecipato la società trapanese e

l'azienda calabrese Afrodite Group. Avevano invece rinunciato le società

Comet e Caronte&Tourist, concessionari uscenti che avevano posto una serie

di contestazioni per il mancato completamento delle infrastrutture. Liberty

Lines amministrata dall'ad Ferdinando Morace si è aggiudicata la gestione per

dieci anni con un canone annuo di circa 600 mila euro e garantirà anche

l'assunzione del personale. Nel terminal ogni anno transitano oltre un milione di

persone dirette nelle sette isole Eolie. Foto notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/economia/2024/12/07/milazzo-la-liberty-lines-si-aggiudica-la-gestione-del-terminal-passeggeri-99762361-ff4c-4e21-9256-bd5d417940f3/
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Caronte&Tourist presenta "Onde Sonore"

Redazione | sabato 07 Dicembre 2024 - 09:35 Onde Sonore, la tradizionale

rassegna artistica che si svolge a cavallo delle festività di fine anno a bordo

delle navi di Caronte & Tourist in navigazione nello Stretto, festeggia - tra

spettacoli e solidarietà - i suoi primi dieci anni. Un primo importante

compleanno che anticipa di poco quello del 2025, anno in cui C&T celebrerà i

sessant'anni dalla prima navigazione sullo Stretto. Verso i Sessanta è - non a

caso - il claim scelto per questa edizione di Onde Sonore. Il direttore artistico,

il bluesman Max Garrubba , anche stavoltaha composto un cartellone ricco di

presenze e di suggestioni, dal jazz al blues, dalla musica classica al pop; un

viaggio attraverso generi diversi per un pubblico di tutte le età. Ad aprire la

rassegna artistica, il 18 dicembre a bordo della Elio, saranno le calde note

dell'ensemble d'archi Dionisio String Quartet , seguite dal cantautorato italiano

de Gli Aventi (A20) . Doppio appuntamento anche il 23 dicembre con il

Kilombo Trio del pluripremiato fisarmonicista Antonio Grosso e, a seguire, lo

swing dei The Walkin' Mood . A concludere in bellezza la rassegna

concertistica, il 30 dicembre , i Blue in Blues , capitanati dallo stesso Max

Garrubba, in uno spettacolo che mescola blues, spettacolo e cabaret. Immancabili le feste dedicate ai più piccoli a

bordo della nave Telepass , che si trasformerà in un luogo magico per due intere giornate. Il 22 dicembre , i bambini

potranno vivere l'emozione di incontrare Babbo Natale, mentre il 6 gennaio , sarà la Befana a fermarsi a bordo per la

gioia dei più piccoli. Da un format pensato per accogliere i passeggeri in navigazione nel periodo di Natale, Onde

Sonore negli anni si è naturalmente trasformata in una piattaforma di solidarietà matura e pronta a sostenere progetti

sempre più ambiziosi. Dieci anni sono infatti anche quelli di impegno solidale , quest'anno rinnovato da un nuovo e

importante obiettivo Il ricavato dalla vendita dei biglietti sarà come sempre raddoppiato da C&T e sosterrà il progetto

di informazione sessuale e prevenzione delle IST (Infezioni Sessualmente Trasmissibili) promosso da Arcigay

Messina in collaborazione con l'Università di Messina e il dipartimento di Malattie Infettive del Policlinico di Messina ,

promotori dell'innovativo progetto "S.a.f.e.U.". 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/12/07/carontetourist-presenta-onde-sonore/
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Onde Sonore: dieci anni di musica, spettacolo e solidarietà sullo Stretto

La rassegna artistica Onde Sonore, appuntamento tradizionale delle festività

natalizie organizzato a bordo delle navi di Caronte & Tourist, celebra

quest'anno un importante traguardo: i suoi primi dieci anni. Tra note, spettacoli

e un rinnovato impegno solidale, l'evento conferma il suo ruolo di protagonista

delle celebrazioni nello Stretto. Il tema scelto per l'edizione 2024, Verso i

Sessanta, anticipa anche un altro significativo anniversario: i sessant'anni dalla

prima navigazione di Caronte & Tourist sullo Stretto, che verranno celebrati nel

2025. Il direttore artistico, il bluesman Max Garrubba, ha curato un programma

variegato che attraversa generi musicali diversi, dal jazz al pop, dalla musica

classica al blues, per catturare l'attenzione di un pubblico eterogeneo. La

rassegna prenderà il via il 18 dicembre a bordo della nave Elio, con le note

sofisticate del Dionisio String Quartet, seguite dal cantautorato italiano de Gli

Aventi (A20). Il 23 dicembre, sarà il turno del Kilombo Trio, guidato dal

fisarmonicista Antonio Grosso, e dello swing travolgente dei The Walkin'

Mood. Gran finale il 30 dicembre con i Blue in Blues, capitanati dallo stesso

Garrubba, che offriranno uno spettacolo che fonde musica blues, cabaret e

intrattenimento. Non mancheranno momenti dedicati ai più piccoli: a bordo della nave Telepass, il 22 dicembre, i

bambini potranno incontrare Babbo Natale, mentre il 6 gennaio sarà la Befana a portare magia e divertimento. Oltre

alla musica e allo spettacolo, Onde Sonore si distingue da sempre per il suo forte impegno sociale. Quest'anno, il

ricavato dalla vendita dei biglietti sarà raddoppiato da Caronte & Tourist e devoluto a sostegno di un progetto di

prevenzione delle Infezioni Sessualmente Trasmissibili (IST). Il programma, denominato S.a.f.e.U., è promosso da

Arcigay Messina, in collaborazione con l'Università di Messina e il dipartimento di Malattie Infettive del Policlinico.

Dati recenti segnalano un aumento preoccupante delle IST e dei nuovi casi di HIV. Per affrontare questa emergenza,

a bordo delle navi saranno presenti postazioni informative con volontari, immunologi e psicologi pronti a offrire

supporto e consulenza. Il programma e le finalità benefiche di Onde Sonore sono stati presentati il 6 dicembre nella

sede di Caronte & Tourist. Durante la conferenza stampa, l'AD Pietro Franza ha sottolineato l'impegno dell'azienda

nel sostenere iniziative che uniscono cultura e solidarietà. Tra gli ospiti presenti: il Prof. Giovanni Francesco Pellicanò,

primario di Malattie Infettive del Policlinico di Messina, il presidente di Arcigay Messina Rosario Duca, e

rappresentanti del progetto S.a.f.e.U., come la studentessa Miriana Venniro e il coordinatore, Prof. Alessandro De

Carlo. Con dieci anni di successi alle spalle, Onde Sonore si conferma un evento imperdibile, capace di unire il

fascino della musica a un profondo impegno per la comunità.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaora.it/notizia/2024/12/07/onde-sonore-dieci-anni-musica-spettacolo-solidarieta-sullo-stretto/171667
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Nautica e futuro: riforme, contesto globale e nuove prospettive all'Assemblea di
Confindustria Nautica

Il confronto con il governo, le politiche per la blue economy, le nuove norme

per il settore, i fattori esterni, sono al centro del dibattito dell'Assemblea

pubblica che si terrà a Roma il prossimo 12 dicembre presso il Parco dei

Principi Grand Hotel di Roma 07 dicembre 2024 | 12.25 LETTURA: 2 minuti Il

confronto con il governo, le politiche per la blue economy, le nuove norme per

il settore, i fattori esterni, sono al centro del dibattito dell' Assemblea pubblica

di Confindustria Nautica, che si terrà a Roma il prossimo 12 dicembre presso

il Parco dei Principi Grand Hotel Apre i lavori il Ministro delle Imprese e del

Made in Italy, Adolfo Urso, anche in rappresentanza della premier Giorgia

Meloni, cui seguiranno gli interventi del Ministro del Turismo, Daniela Garnero

Santanché, e del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Edoardo Rixi.

Diversi ospiti di profilo anche internazionale interverranno sui fattori esterni

che possono impattare sul settore, dal cambiamento climatico all'intelligenza

artificiale fino all'impatto sul commercio internazionale determinato dal cambio

di rotta alla Casa Bianca, ampliando il dibattito sulle politiche industriali e per il

lavoro e sui provvedimenti per il settore ottenuti da Confindustria Nautica. Tra

questi ultimi ricordiamo l'entrata in vigore del Regolamento di attuazione del Codice della Nautica - con importanti

semplificazioni amministrative per l'utenza, l'introduzione della revisione del regolamento dei superyacht e del

"patentino" D1, la rivisitazione delle dotazioni di sicurezza, la previsione di infrastrutture per la piccola nautica nei porti

pubblici - la riforma dei Titoli professionali del diporto, il decreto "Infrazioni" - che detta una disciplina autonoma per le

concessioni demaniali della portualità turistica - oltre ai provvedimenti di prossima emanazione, a cominciare dal DDL

Valorizzazione risorsa mare con gli ulteriori aggiornamenti al Codice della Nautica richiesti e ottenuti

dall'Associazione nazionale di categoria. La giornata di lavori si apre al mattino, con la sessione privata che vedrà

riunita la rappresentanza di tutta la filiera italiana della nautica da diporto, impegnata nel rinnovo delle nove Assemblee

di Settore - dalla cantieristica alla componentistica, dai porti ai servizi complementari, dal charter alle reti di vendita -

in cui è articolata l'Associazione nazionale di categoria di Confindustria. In occasione dell'Assemblea saranno infine

pubblicate le Analisi dei trend di mercato dell'anno nautico in corso e il sentiment 2025 realizzate dall'Ufficio studi di

Confindustria Nautica sulla base dell'indagine previsionale condotta su un campione significativo di aziende associate

e la preview del completamento dell'area espositiva del Salone Nautico Internazionale di Genova.

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/economia/nautica-e-futuro-riforme-contesto-globale-e-nuove-prospettive-allassemblea-di-confindustria-nautica_6Q5W0AAHV3g6zimoh38dwX
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Pakistan: L'Amerigo Vespucci, simbolo della tradizione navale italiana, approda a Karachi

07 Dicembre 2024_ Karachi accoglie oggi l'Amerigo Vespucci, una delle navi

più iconiche della storia navale italiana, che segna la sua prima visita... 07

dicembre 2024 | 12.29 LETTURA: 1 minuti 07 Dicembre 2024_ Karachi

accoglie oggi l'Amerigo Vespucci, una delle navi più iconiche della storia

navale italiana, che segna la sua prima visita in Pakistan. La nave, simbolo del

patrimonio marittimo italiano, è in viaggio intorno al mondo per promuovere la

cultura e le tradizioni italiane, visitando 36 porti in 32 paesi. L'arrivo della nave

sarà celebrato con una cerimonia ufficiale alla quale parteciperanno importanti

autorità italiane, tra cui l'Ambasciatore d'Italia in Pakistan, H.E. Marilina

Armellin. La notizia è stata riportata da pakobserver.net. L'Amerigo Vespucci,

con oltre 90 anni di storia, non è solo una nave di addestramento, ma anche

un ambasciatore di pace e cooperazione internazionale.

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/rassegna-stampa/italiano/pakistan-lamerigo-vespucci-simbolo-della-tradizione-navale-italiana-approda-a-karachi_480iGRhqeSY48FvoL9n0Nh


 

sabato 07 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 5 2 4 7 3 3 2 § ]

Nautica e futuro: riforme, contesto globale e nuove prospettive all'Assemblea di
Confindustria Nautica

(Adnkronos) - Il confronto con il governo, le politiche per la blue economy, le

nuove norme per il settore, i fattori esterni, sono al centro del dibattito

dell'Assemblea pubblica di Confindustria Nautica, che si terrà a Roma il

prossimo 12 dicembre presso il Parco dei Principi Grand Hotel.Apre i lavori il

Ministro del le Imprese e del Made in I taly, Adolfo Urso, anche in

rappresentanza della premier Giorgia Meloni, cui seguiranno gli interventi del

Ministro del Turismo, Daniela Garnero Santanché, e del Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei trasporti, Edoardo Rixi.Diversi ospiti di profilo anche

internazionale interverranno sui fattori esterni che possono impattare sul

settore, dal cambiamento climatico all'intelligenza artificiale fino all'impatto sul

commercio internazionale determinato dal cambio di rotta alla Casa Bianca,

ampliando il dibattito sulle polit iche industriali e per i l lavoro e sui

provvedimenti per il settore ottenuti da Confindustria Nautica.Tra questi ultimi

ricordiamo l'entrata in vigore del Regolamento di attuazione del Codice della

Nautica - con importanti semplificazioni amministrative per l'utenza,

l'introduzione della revisione del regolamento dei superyacht e del "patentino"

D1, la rivisitazione delle dotazioni di sicurezza, la previsione di infrastrutture per la piccola nautica nei porti pubblici -

la riforma dei Titoli professionali del diporto, il decreto "Infrazioni" - che detta una disciplina autonoma per le

concessioni demaniali della portualità turistica - oltre ai provvedimenti di prossima emanazione, a cominciare dal DDL

Valorizzazione risorsa mare con gli ulteriori aggiornamenti al Codice della Nautica richiesti e ottenuti

dall'Associazione nazionale di categoria.La giornata di lavori si apre al mattino, con la sessione privata che vedrà

riunita la rappresentanza di tutta la filiera italiana della nautica da diporto, impegnata nel rinnovo delle nove Assemblee

di Settore - dalla cantieristica alla componentistica, dai porti ai servizi complementari, dal charter alle reti di vendita -

in cui è articolata l'Associazione nazionale di categoria di Confindustria.In occasione dell'Assemblea saranno infine

pubblicate le Analisi dei trend di mercato dell'anno nautico in corso e il sentiment 2025 realizzate dall'Ufficio studi di

Confindustria Nautica sulla base dell'indagine previsionale condotta su un campione significativo di aziende associate

e la preview del completamento dell'area espositiva del Salone Nautico Internazionale di Genova.

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/notiziario/nautica-futuro-riforme-contesto-globale-nuove-prospettive-assemblea-di-confindustria-nautica-412486.html
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La nautica da diporto tra sfide e opportunità: Il rilancio del Salone Nautico di Roma

« Quando nel 2006 si parlava di un importante progetto espositivo dedicato

alla nautica da diporto previsto a Roma, che poi divenne il salone Big Blu con

la prima edizione del 2007, pensai, da imprenditore, che la nautica da diporto

aveva finalmente nel centrosud del Paese una grande opportunità di sviluppo.

C'era già il Nauticsud a Napoli e l'arrivo di un altro importante salone avrebbe

favorito lo sviluppo della media e piccola nautica da diporto anche nelle regioni

del Mezzogiorno. Purtroppo, nonostante il Nauticsud e il Big Blu viaggiassero

a vele spiegate, la crisi della nautica degli anni 2011-2012 stroncò le gambe

all'intero comparto produttivo con la sola esclusione dei grandi e mega yacht. I

numeri di quegli anni erano tremendi: la domanda di ormeggi scese del 26 per

cento, la manutenzione delle imbarcazioni del 30-40 per cento e, in particolare

la spesa dei diportisti precipitò del 56%, portando il fatturato nazionale da 1,1

miliardi a 484 milioni di euro. La crisi, legata alla bolla dei contratti leasing, alle

regole europee per l'accesso ai finanziamenti e la pressione fiscale del

Governo sugli armatori, furono alcune delle principali cause della crisi. In quel

periodo presi due decisioni importanti: candidarmi alla guida dell'ANRC,

attuale AFINA, e avviare un'azienda produttrice di battelli pneumatici. Una follia che però era alimentata da un

desiderio: far diventare la piccola nautica tra i 5 e 12 metri, quella dei gommoni, dei gozzi e dei motoscafi, punto di

riferimento della produzione nautica nazionale. L'azienda, creata e sviluppata con i miei figli, è oggi una valida realtà,

ma dove ho realizzato il sogno è stato nel percorso dei miei primi 10 anni da presidente dell'Associazione Italiana

Filiera della Nautica, con la quale oggi realizziamo i saloni internazionali Nauticsud e Navigare a Napoli e quello di

Bologna. Ma la gioia più grande, e lo dico senza remore, è giunta quest'anno a giugno quando ho rilevato il testimone

di quel salone che a Roma non si svolgeva più da oltre 10 anni. Un successo, costruito con l'intero gruppo dei 254

soci di Afina che hanno creduto nell'impresa, che per me ha una importanza particolare. Ho sempre immaginato di

rilanciare questo appuntamento nautico nella Capitale d'Italia e, grazie ad un'ottima intesa con la dirigenza di Roma

Fiera Spa che ringrazio per la fiducia e il supporto, ora può finalmente prendere corpo un progetto ampio e completo

per la piccola e media nautica da diporto. Resto comunque sempre attento al futuro del comparto, nonostante i 33

miliardi di fatturato annui della nautica italiana da diporto registrati nel 2023, nonostante la leadership dell'Italia

dell'export a livello mondiale e nonostante la crescita di posti lavoro che vedono un aumento di oltre 30 mila addetti

negli ultimi tre anni. Il rischio di una crisi del settore, che negli ultimi anni abbiamo più volte indicato, si sta palesando a

causa della mancanza di ormeggi e di Marina. L e strutture di accoglienza, i porti turistici, sono insufficienti a

rispondere alla più elementare delle leggi
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di mercato domanda/offerta. Se si analizzano, ad esempio, le 4 regioni con il maggiore numero di porti, si vede

che il numero dei porti turistici, detti Marina, sono sempre sottostimati. La Liguria, su 70 porti, ha solo 12 Marina, la

Campania, sempre con 70 porti, ne conta 6, la Sicilia, con 142, ne ha solo 7 e il Lazio, con 42 porti, solo 3 porti

turistici. I ritardi legati allo sviluppo dei servizi, creati dall'iter della burocrazia delle pubbliche amministrazioni, ed alle

leggi vincolanti per lo sviluppo delle infrastrutture necessarie, impediscono la realizzazione di nuovi porti turistici,

rischiando così di fermare la crescita del comparto e mettere a rischio migliaia di posti di lavoro. Da Roma, dal

salone Nautico Internazionale di Roma, intendo quindi lanciare un grido d'allarme al Governo e alle istituzioni

territoriali affinché recepiscano questa necessità, trovando le giuste e adeguate soluzioni per non fermare questo

motore produttivo che proprio nel nuovo Mezzogiorno ha trovato realtà produttive che realizzano indotto e, per

volano, sviluppano economie territoriali dove insistono .» Presidente Gennaro Amato Associazione Filiera Italiana

della Nautica (AFINA) Comments are closed.
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Crociere, l'Alaska si mette in vetrina nella stagione estiva 2026

Azamara, Msc e Virgin annunciano i nuovi itinerari. Msc Poesia propone una

serie di crociere di sette notti con partenza da Seattle Genova - Sono tre le

compagnie di crociera che aggiungeranno l'Alaska negli itinerari previsti nella

stagione estiva del 2026: si tratta di Azamara, Msc e Virgin . Azamara

proporrà una serie di crociere da dieci a 13 notti in Alaska e Canada a partire

da maggio 2026: l'Azamara Pursuit effettuerà itinerari open-jaw tra Whittier e

Vancouver. E potranno essere visitate località come Kodiak, Dutch Harbor e

Icy Strait Point. Msc Crociere debutterà per la prima volta in Alaska nel 2026 ,

con la Msc Poesia (nella foto) che offrirà una serie di crociere di sette notti

con partenza da Seattle. La stagione partirà a inizio maggio e si concluderà a

fine settembre e prevede un itinerario tra Ketchikan, Icy Strait Hoonah, Tracy

Arm, Juneau e Victoria. In una nota il ceo di Msc Crociere, Gianni Onorato, ha

dichiarato che la nuova operazione in Alaska e Canada amplierà ulteriormente

l'offerta della compagnia.
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